
 

 

PROGETTO DI INTERVENTO DELL’ANIMATORE DIGITALE 
docente Lina Mori 

 

Il PNSD (D.M. n.851 del 27/10/2015) è un documento attuativo della legge 107/2015 che vuole trovare, 

nell’era digitale, una sinergia tra strategie didattiche innovative e sistema educativo, in un percorso di 

innovazione e digitalizzazione che porti ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di 

apprendimento permanente ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento 

virtuali. 

La scuola, quale comunità educativa e formativa, diventa protagonista del cambiamento della società 

attuale fortemente caratterizzata e condizionata dal processo di digitalizzazione. 

L’obiettivo primario del PNSD è quello di avviare nelle scuole un percorso di innovazione e digitalizzazione 

che porti ad introdurre le nuove tecnologie come pratica di attività quotidiana e a sperimentare nuove 

prassi per una didattica innovativa più stimolante e più vicina agli stili di vita degli alunni e delle loro 

famiglie nell’attuale società digitale. Si tratta di un processo di innovazione che coinvolge le istituzioni 

scolastiche non solo in riferimento alle strutture, agli ambienti e alle dotazioni tecnologiche, ma anche e 

soprattutto all’introduzione di metodologie e strategie digitali che coinvolgano direttamente gli alunni nel 

loro percorso scolastico e nell’esercizio della cittadinanza attiva.  

 

Il PNSD agisce su 4 punti: 

 

STRUMENTI 

Riguardano tutte le condizioni che abilitano le opportunità delle scuole e le 
pongono in condizione di praticarle. Sono le condizioni di accesso, la 
disponibilità e la qualità degli spazi e degli ambienti, l‛identità digitale e 
l‛amministrazione digitale 

COMPETENZE E 
CONTENUTI 

Si riferiscono alla didattica digitale, ai contenuti e alle competenze per 
individuare nuovi percorsi e prassi innovative guardando al presente e al 
futuro. 

FORMAZIONE 

Riguarda la formazione del personale, fondamentale per procedere al 
cambiamento, orientata all’innovazione didattica e organizzativa. Tutto il 
personale della scuola deve essere in grado di sostenere i cambiamenti 
richiesti dalla società attuale e deve essere messo nelle condizioni di vivere e 
non subire l’innovazione. 

ACCOMPAGNAMENTO 

Riguarda la strategia di accompagnamento e monitoraggio del Piano 
attraverso il confronto di pratiche avviate, la figura dell’Animatore Digitale, gli 
stakeholders, reti e rapporti interistituzionali, l’Osservatorio per la Scuola 
Digitale. 



 

 

L’azione #28 del PNSD prevede la nomina di un docente ad animatore digitale, ovvero una figura che 

coordina la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF triennale e le 

attività del Piano Nazionale Scuola Digitale, elaborando progetti ed attività, accompagnando e monitorando 

lo svolgimento di tali attività. 

L’Animatore ha il compito di “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le 

politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio 

del Piano nazionale Scuola digitale” (rif. Prot. n° 17791 del 19/11/2015). 

 

Il suo profilo è rivolto a: 

FORMAZIONE INTERNA 
 

Stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 
formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità 
scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate 
attraverso gli snodi formativi. 

COINVOLGIMENTO 
DELLA COMUNITA’ 

SCOLASTICA 
 

Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e di altre attività, strutturate o non, sui temi 
del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa 

CREAZIONE DI 
SOLUZIONI INNOVATIVE 

 

Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 
didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 
informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding 
per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 
anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure 



 

I docenti che già utilizzano le nuove tecnologie nella didattica hanno una formazione per lo più autonoma, 

raramente però inserita in una visione di insieme e di lungo termine. 

Tutto ciò ha generato delle dinamiche molto positive e che hanno portato all’adozione di buone pratiche 

che purtroppo però, in molti casi, non sono state condivise o rese sistematiche. Il piano nazionale richiede 

alla scuola maggiore sistematicità e coerenza e suggerisce di iniziare il percorso verso l’adozione di approcci 

didattici innovativi proprio da riflessione comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. È costantemente 

ribadito nel #pianoscuoladigitale che le buone pratiche riflessive hanno il compito di supportare il 

rinnovamento della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di creare un nuovo 

modello di scuola anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli di interazione didattica. 

 

 
 

 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (Azione #28), in qualità di Animatore Digitale dell’Istituto si 

presenta il seguente piano di intervento. 

 

  

INTERVENTI  

Formazione interna 

 

• Creazione di uno sportello di assistenza digitale. 

• Formazione specifica per Animatore Digitale – Partecipazione a comunità di 
pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale 

• Azione di segnalazione di eventi/ opportunità formative in ambito digitale. 

• Formazione base per tutti i docenti per l’uso degli strumenti tecnologici già 
presenti a scuola. 

• Formazione all’uso del coding nella didattica. 

• Formazione e uso di soluzioni tecnologiche da sperimentare per la didattica 

• Formazione all’utilizzo di cartelle condivise e documenti condivisi per la 
condivisione di attività e la diffusione delle buone pratiche. 

• Formazione sulla Didattica Digitale integrata (DDI) e sulla Didattica a 
Distanza (DaD), relativamente all’utilizzo delle piattaforme didattiche 
adottate dall’Istituto: Axios Collabora e Microsoft Office 365 Education 

• Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali 
acquisite 
 
 

Coinvolgimento della 

comunità scolastica 

• Creazione e coordinamento di un gruppo di lavoro costituito dal dirigente, 
dall’ animatore digitale e dal DSGA e di un piccolo staff in ciascun plesso. 



• Creazioni di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni 
relative al PNSD. 

• Raccolta e pubblicizzazione sul sito istituzionale delle attività svolte 

• Utilizzo sperimentale di strumenti per la condivisione con gli alunni (gruppi, 
community) 

• Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni 
sui temi del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, 
educazione ai media, cyberbullismo) 

• Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

• Formazione e assistenza sull’utilizzo delle tecnologie in riferimento alla DDI 
e alla DaD 
 
 

Creazione di soluzioni 

innovative 

 

• Revisione, integrazione, della rete wi-fi di Istituto 

• Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale 
integrazione/revisione 

• Aggiornamento dei curricola verticali per la costruzione di competenze 
digitali, soprattutto trasversali o calati nelle discipline 

• Aggiornamento del curricolo di Tecnologia nella scuola. (cfr. azione #18 del 
PNSD) 

• Ricognizione dell’eventualità di nuovi acquisti 

• Individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per incrementare le 
attrezzature in dotazione alla scuola 

• Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD 

• Aggiornamento della documentazione disciplinare d’istituto per condividere 
il materiale prodotto. 

• Attivazione di postazioni per la connessione ad Internet a disposizione delle 
famiglie per il disbrigo di pratiche amministrative. 

• Accesso ad Internet wireless/LAN per tutto il personale della scuola. 

• Produzione percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari con particolare 
riferimento agli alunni BES 

• Realizzazione di nuovi ambienti di apprendimento per la didattica digitale 
integrata con l’utilizzo di nuove metodologie: flipped classroom, 
piattaforme digitali... 
 

 

Il presente progetto, essendo parte di un Piano triennale dell’offerta formativa, potrebbe subire ogni anno 

variazioni o venire aggiornato secondo le esigenze e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica. 

 

 

 

            Lina Mori 


